
Gazzetta iciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1908 Roma - Lunedi 20 Giugno Numero 151

.am>x>onamnenzt xamex•=tont
3a Roma, pressePAmministrazione: anno L. st; semestre L. ST; trimestra L. O Atti giudislarli . . . . , , . . . . . . . L. 0.85 or ogni linea o spaslo di Haes,

e a domicilio e nel Regno : • > 36; a a to; a a 20 Altri annunzi. . . . . . . . . . . . . .
• 0.30 E

Per gil Stati dell'Unione postale: • • 00; • > 48; • • SE Dirigere le riehleste er le insersieal emelmaltamente alla
Per gli altri Stati si aggiungono le tasse postan. Ammissis s•œsfesse eleffe ©œsseffe.

Slf abbenementi si prendone presse l' Amministramlexe e gli I Per le modalità delle richieste d'insorzioni vedanst le avvertenze in testi
minei postali; decorreno dal 2* d'ogni mese. al foglio degli annunzi.

Un numero separato in Roma cent. so - ner Regno cent. s.s - arm trato in Roma cent. so - ner Regno eent. so - atratero cent. &&
ße il giornale si compone d'oltre 50 gnt, il prezzo staumenta proporzionatamente.

SO31MARIO

PARTE UFFICIALE.

Leggi e dooretit Leggo3n.243 che modifica la legge 17 marzo

1808,.n. FO, sugli irtfortuni degli operai súl lavoro - Do.
areti mininteriali riflet¢enti: mistera dell'interesse sulle
somme depositate nelle Casse postali di risparmio, per il
2° semestre 1903: Proroga della data per Egli esami di
concorso a .iß posti di vice segretario di Sa classe nel Mi-
nistero delfAgricoltura, Industria e commercio- Ministero

tIegliAtIhriEsteri: Comunicazione-Minintero di Grazia e
Giustiziado.daixCulti:..tDisposiziosi fatta.neLpersonale di-
pengrenie - wrini.tero del Tesoro: Direzione Generale

del Debito Pubblico: Rettißche sd'intestazione - Avvisi di
smarrimento di ricevtela.

PARTE NON UFFICIALE.

Diario estero - Notizie varie - Telegrammi de1PAgenzia
Refani

PARTE UFFICIALE
LEGGI E ·DECI ETI

15 Numero $18 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei Jeoreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ItE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TITOLO I.

Imiti di applicazione de11a presente legge

Art. 1.

Uarticolo 1° della legge 17 marzo 1898, n. 80, è
modificato nel modo seguente:

La presente legge si applica agli operai addetti:

1° All'esercizio delle miniere, cave e torbiere, e al

carico, trasporto e scarico delle materie estratte; all¢
imprese di costruzioni e demolizioni edilizie, e a quelle
pel carico, trasporto e scarico dei materiali per le co-

struzioni o provenienti dalle demolizioni ; alle impreso
per produzione di gas o di forza elettrica e alle im-

preso telefoniche ; alle imprese per collocamento, ripa-
razione e rimozione di conduttori elettrici e di para-
fulmini; allo industrie che trattano od applicano mate-
rie esplodenti; agli arsenali o cantieri di costruzioni
marittime.

2° Alle costruzioni e imprese seguenti qualora- vi
siano impiegati più di cinque operai: costruzione o eser-

cizio di strade ferrato o di tramvie a trazione mecca-

11ica; imprese di trasporti per via terrestre, per flumi,
canali e laghi; imprese di navigazione marittima, com-

prese quelle esercenti la pesca oltre i dieci chilometri
dal lido e quelle delle spugne e dei coralli; imprese di,
carico e scarico; lavori di bonificamento idraulico; la-
vori occorrenti per la sistemazione di frane e bacini

montani; imprese per taglio o riditzione di piante nei,

boschi e loro trasporto sino agli ordinari luoghi di de-
posito sulle rive dei fiumi e torrenti, o presso le strade

carreggiabili e per il loro getto dai luoghi di deposito
in fiumi e torrenti; costruzione e restauri di porti, ca-
nali ed argini; costruzioni, riparazioni e demolizioni di

navi; costruzioni e restauri di ponti, gallerie e strade

ordinario nazionali, provinciali o comunali;
3° Agli opifici industriali nei quali si fa uso di mac-

chine, qualora concorrano le due condizioni: che le mac-

chine non siano mosse direttamente dall'operaio che ne
usa e che siano occupati nell'opificio più di cinque
operai;

4° A prestare servizio presso macchine mosse da

agenti animati o presso i motori di esse, quando lo
macchine siano destinate ad uso industriale o agri-
colo ;
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5° A prestare servizio presso i cannoni e gli altri
apparecchi per gli spari contro la gi·andine.
Essa si applica pure ai commessi ai viveri dipäiß

denti dalle imprese per la fornitura dei Viveri alla nia-
rina militgre.

Art. 2.
In fine dell'art. 2 della legge é aggiunto il se-

guente paragrafo: .

g* ,Chi agende, 41 lavoro agricolo, in quanto sia
addetje a prestare l'opera sua in servizio delle mac-

chine di cui al n. 4, o dei cannoni e altri apparecchi -

di qui gl n. 5 gell'articqlo Rreceden,te.
Art. 3.

Alla prima parte e al primo c.apoderso dell'art. 6
(Jglla (ggge A gestituita la disposizione seguente:
Ileyopp opere gesiegrati acqatro gl'infortupi sul la-

voro,, in -eopformita agg pregorizioni della presente
lege gli operai di cui all'art. 1.

Art. 4.
In fine dell'articolo 7 della legge si aggiungono i

seguenti capoversi :
Agli effetti della legge si considera quale imprendi-

tore anche colui che faccia eseguire pèr proprio conto
'alcuno deilavori clie formano oiretto dello imprese enun-
ciaie aËarticolo 1° quando vi siano impiegati più di

cinqúe operai.
Per le costruzioni edilizie questa disposiziono si ap-

plica anche se il numero degli operai sia inferiore a

äinque, quando si tratti di lavori oseguiti all' esterno
degli edifici con uso g impalcature, o di ponti. fisst o
móbill
Rispetto agli operai di cui al n. 4 dell' articolo 1°,

l'obbligo dell'assicurazione ð a carico di chi esercita le
maccÏiine o di chi le la esercitare dai suoi preposti.
Restano ferme le disposizioni dell'articolo 15, della

legge 9 giugno 1901, n. 211, rispetto agli operai di cui
al n. 5 dell'articolo primo.
Chiunque mediante ritenute sui salari dirette o indi-

rette, fa concorrere gli op'erai alla spesa dell'assicura-
zione stipulata ai termini della presente legge, è punito
con multa estensibile sino a lire 4000.

Art. 5.

All'art. 9 della legge sono sostituiti i tre seguenti:
Art. 9.

La misura delle indennità assicurate agli operai nei
casi d'infortunio di cui all'art. 7, dovrà essere la se-

guente :
1* nel caso di inabilità permanente assoluta, l'in-

dennità sarà uguale a sei salari annui e hon mai minore
di llire 3000 ;

2* nel caso di inabilita permanente parziale, sarà
uguale a sei volte la parte di cui ð stato o può essere

ridotto il salario annuo, che agli effetti del presente
capoverso non potrà mai essere considerato inferiore alle
lire 400 ;

3• nel caso di inabilità temporanea assoluta, l'in-

gennità sarà giornaliera, ed uguals alla metà del salario
veva l'operaio al momento dell'infortunio, e dovrà
rsi per tutta la urata della inabilith ;
4* nel caso di inabilità têmgaranen parziale, l' in-

dennità sarà giornaliera e uguale alla metà della ridu-
zione che per eEetto dell'inabilità stessa dovrà subire il
salario che aveva l'operaio al momento dell'infortunio,
e dovrà pagarsi per tutta la durata della inabilità;

5° gel caso di morte, l' indengità sark Nggale e

cinque salari annui.
Le indennità dovute agli apprendistí sono calcolate in

base al salario più basso peráepito dagli opergi occupati
nella medesima industria e catégoria cui gli apprendisti
stessi sono addetti.
In ogni infortunio il capo o esercente della impresa,

industria o costruzione ð obbligato a sostenere la spesa
per le prime immediate curo di assistenza gedica e

farmaceutica, e per il certißcato predico.
Art. 0-bis.

L'indennità assicurata per il caso di morte sarà de-
voluta secondo le- norme seguenti:

a) se il defunto lascia flgli legittimi o naturali,
oppure lascia altri discendenti viventi a suo carico, gli
uni e gli altri minori di 18 anni o inabili al lavoro per
difetto di mente o di corpo, l'indennità sarà ad essi de-
voluta repartendola secondo le disposigoni maggghti.
Qualora nessuno dei discendenti sia înab4e al lavoro

per difetto di mente o di corpo, l'indennità sarà fra
essi repartita in modo che le singolo quote rappresen-
tino il valore capitale di apnualiti vithlizie 'tángoraneo
costanti ed eguali fra loro ilno al ¶ompignqqto del ,do-
dicesimo anno di età, e ridotte 4el 40 per gepte per gli
altri sei anni successivi fino al compimento dei 18 anni
di età.

Qualora taluno dei discendenti sia inabile al lavoro
per difetto di mente o di corpo, sarà determinata in
modo defiqitivo e inappellabile, con ordiagnza 4el Pre-
tore, la parte d'indennità che dovrà essere ad esso as-

segnata, e la parte rimanente sarà distribuita fra gli
altri discendenti colle norme precedentemente indicate.

b) se il defunto non lascia dispondenti aalle cou-
dizioni di cui alla lettera a), ma ascendenti viventi a
suo carico, l'indennità sarà fra essi ripartita in modo
che le singole quote rappresentino annualità vitAlizie e-
guali fra loro.

c) se il defunto non lascia nè discendenti nè asceu-
denti nelle condizioni indicate alle lettere a) e b), ma
fratelli o sorelle viventi a suo carico minori di 18 anni
o inabili al lavoro per difetto di mente o di corpo, fin-
dennità sarà fra essi ripartita colle stesse norme sta¾i

.

lite sotto la lettera a) pei discendenti;
d) qualora sia sopravvivente il coniuge, esso avi

'

diritto :

12 a due quinti dell'indennità, se foncorre coi di-
scendenti dei quali alla lettera a), e gli altri tre quinti
saranno come sopra assegnati ai discendenti;
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... 2t a meth dell'indonnità, se concorre con gli ascen-
donti d.ei,quali alla lettora b), o l'altra metà sarà come

sopra assegnata agli ascendenti;
.
32 a Jre quinti dell'indennith, so concorre con fra-

telli o sorelle nelle condizioni indicate alla lottera c), e
gli altri due quinti saranno como sopra assegnati ai fra-
telli o sorello.
Qualora non esistano nè discendenti, nè ascendenti,

nð fratelli o sorelle nelle condizioni indicate sotto le
lettere a), b) o c), l'indennità ò por intera devoluta al

coniuge.
Nessun diritto spotterà al coniuge so sussista sentenza

di separagione personale passata in giudicato e pronun-
ziata per colpa del coniuge superstite o di entrambi i

comug.I.
In mancanza degli aventi diritto di cui alle lettere

a), b), c) ,d) l' indennità ò devoluta al fondo specialo
stabilito coll'art. 26.
Con R. decreto, promosso dal Ministero d'Agricoltura,

Imlustria o commercio, sentito il Consiglio della previ-
donz2, saranno stabilito le tabelle dei coefficienti per la
ripai'tizione dell'indennith secondo le disposizioni di cui
alle lettero a), b), c) del presente articolo.

Art. 9-ter.
L' Istituto assicuratore, oltre allo indonnita di cui

ai paragrafi 1 o 2 dell'art. 0, paghera l'indennità per
l'inabilità assoluta temporanea per tutto il tempo nel

quale 'l'operaio dovrà astenersi dal lavoro con un mas-

simo di tre mesi dal giorno dell'avvenuto infortunio. Le

somme cort•isposte al di là dei tre mest saranno consi-

detato come provvisionale sull' indennità spettantegli ai
sonei dei dotti paragrafi 1 o 2 dell'art. 9.

Qualora l' indennità spottanto all'operaio a titolo di

inabilith .permanente parziale sia inferiore alla somma

pagatagli o a quella che dovrebbe essergli pagata come

indennith giornaliera ai termini dei un. 3 e 4 dell'arti-
colo 9, l'operaio ha diritto a questa maggior somma in-
veco dell' indennità dovutagli par inabilità perma-
nonte.
Le indennità giornaliero saranno pagate in via posti-

cipata a periodi non eccedenti i sotti giorni.
Le indonnità per il caso di inabilità permanente e

por il caso di morte devono essere liquidate entro otto

giorni dalla presentazione dei necessari documenti, o

pagato entro otto giorni da quello in cui gli operai o i
loro aventi diritto di cui all'articolo 9 bis hanno accet-
tato la liquidazione proposta dagli Istituti assicuratori.
Nel caso di ritardo nel pagamento dell'indennità di

cui nel capoverso precedento decorrora sopra di essa
l'interesso nella misura commerciale.
Colle normo o nella misura che saranno stabilite nel

regolamento il capo o osorcento dell' impresa, industria
o costruzione non potrà rifiutarsi di faro anticipazioni
sulle indennità giornaliero di cui ai numeri 3 e 4 del-

l'articolo 9, quando ne sia richiesto dall'Istituto assi-
curatore.

Nel regolamento debbono essere stabilite norme per
la concessione di anticipazioni como provvisionali agli
aventi diritto di cui all'articolo 9 bis nel caso di morte

dell'operaio.
L'imprenditore o esercente che faccia anticipazioni

all'operaio o ai suoi aventi diritto di cui all'articolo 9 bis

avrà diritto di rivalersi, nella misura consentita dalla

legge e dal Regolamento, sulla somma dovuta dall'Isti-

tuto assicuratore all'epoca della liquidazione dell'inden-
nith, o anche alla scadenza di ogni mese, se si ritardi

la liquidazione definitiva.
Art. 6.

Ai due capoversi dell'articolo 10 deila legge sono
sostituiti i seguenti:
Por salario annuo di cui at numeri 1, 2 e 5 dell'ar-

ticolo 0, s'intende, per gli operai occupati nelle impreso
o negli stabilimenti duranto i dodici mesi trascorsi prima
dell'infortunio, la rimunerazione effettiva che è stata ad

essi corrisposta durante questo tempo, sia in danaro, sia
in natura, fino al limite massimo di L. 2000. Per gli
operai occupati nelle imprese o negli stabilimenti per
meno di dodici mesi prima dell'infortunio, ma per non
meno di sei mesi, il salario annuo si valuta uguale a
300 volte il salario o mercede giornaliera, sino al li-
mite massimo di L. 2000; a meno che il salario sia fis-

sato in ragione d'anno, nel qual caso si prenderà sen-

z'altro por base il salario così fissato fino al detto limite

massimo.

Il salario giornaliero risulta dividendo la somma -dei

guadagni percepiti dall'operaio nel periodo in cui ha

pr estato serviziö dui'ante i 12 mest antecedenti all'in-

fortunio, per il numero dei giorni efl'ottivi di lavoro
nello stesso periodo.
Per giornata effettiva di lavoro s'intende il periodo

di lavoro prestato durante l'orario ordinario in uso

nella impresa o nello stabilimento, e che, secondo l'ora-

rio stesso, corrisponde ad una giornata di lavoro.

Quando per la natura del lavoro o per altre ragioni
l'operaio sia occupato nelle imprese o negli stabilimenti
per meno di sei mesi, qualunque sia la forma sotto la

quale viene retribuito, il salario giornaliero e il sala-

rio annuo saranno determinati colle norme che saranno
fissate nel regolamento.

Art. 7.

Alla prima parte dell'art. 11 della legge sono so-
stituiti i due comma seguenti :
Nel termine di due anni dal giorno dell'infortunio

l'operaio e gl' Istituti d'assicurazione avranno facoltà di

chiedere la revisione dell' indennità qualora sia provato
erroneo il primo giudizio, o quando nelle condizioni fl-
sicho dell'operaio siano intervenute modificazioni deri-

vanti dall'infortunio.

Avvenendo la morte dell'operaio prima della fine del

detto termine di due anni dal giorno dell' infortunio,
avranno facoltà di chiedere la revisione dell' indonnità

gli aventi diritto di cui all'art. 9-bis della legge, e gli
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Istituti d'assicurazione: ina la domanda dovra esserá
fatta, a pena di decadenza, entro due mesi dalla data
üblla morte, e sempre entro l' indicato termine di due
anni dal giorno dell'infortunio.

.
Art. 8.

Alfart. 12 della legge ò aggiunto il seguente ca-
poverso :
' In caso di contestazione sul diritto alla indennith, e
sulla misura di questa, le transazioni relative non sa-

ranno valide senza l'omologazione del Tribunale.
Art. 9.

Alfart. 13 della legge' è sostituito il seguente:
' In ogni caso di inabilita permanente assoluta, ed in
quoi casi di 'inabilità permanente parziale nei quali la
riduzione da farsi sul salario annuo per la determina-
ziono dell' indennità sia almeno della metà del salario
stesso, l'indonnità liquidata a norma dell'art. 0, nn. 1 e
2, sarà versata, a cura dell' Istituto assicuratore, alla
Cassa nazionale di providenza per la invalidità e per la
vecchiaia degli operai per gli effetti di cui nelle dispo-
sizioni del presente articolo.
Fino alla scadenza del termino di due anni di cui al-

l'art. 11, ed eventualmente del giudizio di revisione, la
Cassa nazionale di previdenza pagherà all'operaio un

aussidio mensile pari alla rendita vitalizia corýispondente
all'indonnità versatale.
Qualora l'operaio muoia prima della scadenza dei due

anni dal giorno dell'infortunio ed eventualmente prima
ella fine del giudizio di revisione, l'indennità inizial-
mente versata ed eventualmente diminuita o aumentata
in seguito al detto giudizio, dedotta la somma già pa-
gata a titolo di sussidio secondo la disposizione del pre-
cedente capoverso, sara devoluta agli aventi diritto di
cui all'articolo 9 bis, e in mancanza di essi al fondo

speciale di cui all'articolo 26, quíndo in seguito al giu-
dizio di revisione sia provato che la morte avvenne in

conseguenza dell'infortunio. Fuori di questo caso tale
indonnità sarà devoluta agli eredi testamentari o legit-
timi secondo lo disposizioni del Codice civile.
Qualora l'operaio sopravviva al di là dei termini qui

indicati l'indennità inizialmente versata ed oventual-
anente diminuita o aumentata in seguito a giudizio di
revisione, dedotte le somme già pagate come sopra a ti-
tolo di sussidi, sarà dalla Cassa nazionale di previdenza
convertita in rendita vitalizia.
Tn casi eccezionali soltanto, il pretore, nella cui giu-

risiizione l'operaio ò domiciliato, potra, su domanda di

questo da presentarsi entro quindici giorni dalla sea-

denza del termine dei due anni, o eventualmente del giu-
dizio di revisione, autorizzare il pagamento in capitale
di tutto o parto del residuo d'indennità contemplato nel
capoverso precedente.

Art. 10.
All'art. 16 della legge è sostituito il seguente :

Gli operai addetti a lavori, imprese o stabilimenti con-
otti direttamente dallo Stato, dalle Provincie, dai Co-

muni o da essi dati in concessiono o appalto, devono es-
sere assicurati presso la Cassa nazionale di assicurazione

per gli infortuni degli operai sul lavoro, creata con la

legge 8 luglio 1883, n. 1473 (serie 36), quando non ri-

corra l'applicazione dell'art. 17, nn. 2 e 3.
Gli altri operai possono essere assicurati anche presso

Società o Compagnie private di assicurazione autorizzate

ad operare nel Regno, con le speciali norme e cauziom

che saranno stabilite nel regolamento, salvo sempre

quanto è-disposto dall'art. 17, un. 2 e 3, per le Casso

e poi Sindacati.
Sono nulli i contratti di assicurazione degli operai di

cui nella prima parte del presente articolo, stipulati con
Società o imprese private di assicurazione. La nullità

può essere eccopita soltanto dagli imprenditori o indu-

striali; la Società o impresa privata assicuratrice non

può ripetere alcuna somma a titolo di risarcimento di

danni.

Art. 11.

Al/e disposizioni del 1° capoverso del n. 2 e del

1° capoverso del n. 3 dell'art. 17 della legge sono
sostituite le seguenti:

La cauzione non potrà mai essere inferiore a cinque
volto l'importo del premio che si dovrebbe annualmente

pagare alla Cassa nazionale per assicurare gli operai
cui provvede la Cassa privata, se questi operai non sono
più di 2000, e a tre volto l'importo del premio stesso,

e in ogni caso a 40,000 lire so gli operai sono in nu-
mero superiore a 2000.
I Sindacati per costituirsi devono comprendere almeno

quattromila operai e avero versato in titoli emessi o

garantiti dallo Stato nella Cassa dei depositi e prestiti,
una cauzione ragguagliata alla somma di L. 10 per ogni
operaio assicurato, fino ad un massimo di L. 250,000.

Art. 12.
All'ultimo caporerso dell'art. 10 della legge sono

sostituiti i due capoversi seguenti:
I capi o eserconti d'imprese, industrie o costruzioni

di nuovo impianto debbono assicurare gli operai prima
del cominciamento dei lavori ; e entro dieci giorni da
questo devono fare la denunzia di cui nella prima parte
del presente articolo.
Quando per la natura del lavoro fosse impossibile far

precedoro l'assicuraziono al cominciamento di esso, do-

vranno pero gli operai che vi sono addetti essere assi-
curati nel più breve tempo possibile, e in ogni caso
non più tardi di cinquo giorni dal principio del lavoro,
se questo continua oltro talo termine. Se prima dell'as-

sicurazione, si verificasso qualche infortunio, i capi od
esercenti saranno ossi tenuti a corrispondere la dovuta
indennith; e il relativo credito a favore degli operai o
delle loro famiglie, in questo come in ogni altro caso

in cui non vi sia assicurazione, sarà garantito dal pri-
vilegio di cui all'art. 1956, del Codice civile con iscri-

zione al n. 5 dell'articolo stesso.
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Art. 13.
AÑari 20 della legge è sostituito il seguente:
II ifapo o esercente dell'impresa, industria o costru-

zione deve denunziaro, nel modi e termini che saranno

stabiliti nel regolamento di cui all'art. 27, la stipula-
zinne del contratto di assicurazione.

Egli deve pure, con lo modalità, garenzie e norme

ohd saranno stabilite nel regolamento, mettere il Governo
e l'Istituto assicuratore in grado di conoscere in qual-
siasi momento quali siano gli operai compresi nell'assi-
curazione e quali i rispettivi salari, e lo giornate_di
lavoro da essi fatte.

Le omissioni e le irregolarità che si verificassero

nella denunzia predetta, o nella osservanza delle moda-
lith, garanzie e norme di cui nel precodonte capoverso,
saranno punito coll'ammenda da liro 50 a lire 100,
senzagpregiudizio, oso vi sia luogo, delle pene sancito

all'art. 21.
Art. 14.

All'art. 21 della legge è sostituito il seguente:
Coloro che non alempiono all'obbligo dell'assicura-

zione nel termine stabilito, oppure, scaduto o risoluto il

contratto, non lo rinnovano, o non lo completano quando
aumenta il numero degli operai, sono puniti con una

ammenda di L. 5 per ogin operato e per ogni giorno di
ritardo nella stipulazione, rinnovazione o completamento
del contratto, fino al massimo di L. 2000 ; ed inoltre, in

cáso d'iiifdrtunio, sono tenuti a pagare le indennità agli
operai nella misura che sarebbe corrisposta dall'Istituto
assicuritore e a versare un uguale ammontare nella

Cassa di cui all'art. 28 della presonte legge.
Coloro che, essendo colpevoli di mancato pagamento

del premio convenuto o per qualsiasi altra causi loro

imputabile, danno motivo alla sospensione degli effetti
del contratto di assicurazione, sono puniti con ammenda
catemibile fino: a L. 2000 ; ed inoltre, in caso d'infor-

tunio darante il periodo della sospensione, .sono tenuti

a pagare le indennità agli operai nella misura chd sa-

rebbe corrisposta dall'Istituto assicuratore e a versare

un eguale ammontare nella Cassa predetta.
Art. 15.

Agli ultimi due capoversi dell'articolo £2 della

legge sono sostiluiti i seguenti:
þTön si fa luogo a risarcimento qualora il giudice ri-

conosca che non ascende a somma maggiore della in-

dennità che per effetto di questa logge viene liquidata
al danneggiato o agli aventi diritto di cui all'articolo

0-ftis, o agli credi nel caso previsto dall'articolo 13.
= Quando si faccia luogo a risarcimento questo, trat-
tandosi del dannogglato o degli avonti diritto di cui al,
l'articolo 0 bis, o degli eredi nel caso previsto
dall'articolo 13, non sarà pagato che per la sola parte
per la quale eccede le indentith liquidate a norina di

ilûésta legge.
Art. 10.

Sque esenti dalle tasse sulle assicurazioni o dallo tasso

di bollo o registro, i contratti -di-assicurazione-stipulati
ai termini dolla presente legge, e tutti gli atti riferen-
tisi sia a questi contratti, che ai pagamenti d'indefmith,
non esclusi i processi verbali, certificati, atti di noto-
rieth, e quanti altri documenti occorrono per la esecu-

zione della legge stessa.

Saranno inoltre esenti dalla tassa di deposito le somme
o i valori depositati presso la Cassa depositi e prestiti
dagli Istituti assicuratori, Casse private o Sindacati in
garanzia degli obblighi portati dalla presento logge.

Art. 17.
All'art 25 della legge & sostituito il seguente:
I capi o eserconti d'imprese, industrie o costruzioni,

anche se non indicate nell'art. 1, devono, nel termine di
tre giorni, dare notizia all'autorità locale di pubblica si-
curezza di ogni infortunio sul lavoro che abbia per con-
seguenza la morto, o l'incapacità al lavoro per più di
cinque giorni, sotto pena di un'ammenda da L. 50 a 100,

Disposizioxioni speciali per i trasporti marittimi
Art. 18.

Sono considerati come operai per gli effútti della
presente legge, tutte le persone componenti l'equipaggio
di una'nave sotto bandiera italiana che siano retribuite

con salario o con stipendio, fátta eccezione del pilota
pratico. Coloro però il cui salario o stipendio annuale
superi L'. 2100 non fruiscono delle disposizioni della pre-
sente legge.
Sono considerati coine imprenditori per gli offetti

della presente legge gli armatori delle navi, o coloro
che sono ritenuti tali dalla legge.

Art -19e

L'obbligo dell'assicurazione imposto dalla presento logga
non dispensa dalla prestazione delle cure e dal paga-
mento dei salari nei casi e modi stabiliti dagli ar-
ticoli 537 e 539 del Codice di commercio.
L'indennith giornaliera nella misura stabilita dall'ar-

ticolo 9, nn. 8 e 4, decorre nei casi di cui all'art. 537
del Codice di commercio, dal giorno in cui cessa il pa,
gamento dei salari dovuti a norma di quest'ultimo ar,
tioolo.
Nei casi di cui ai un. 1, 2 e 5 dell' art. 9 la inisura

delle indennità per la gente di mare è ridotta nelle

proporzioni seguenti:
1• nel caso d'inabilità permanente assoluta, l'indon-

nità sarà uguale a quattro salari annui, e non mai mi,
nore di L. 2000 ;

2° nel caso d' inabilità permanento parziale, sarà
uguale a quattro volte la parte di cui è stato o può
essere ridotto il salario annuo, che agli effetti del pre-
sente capoverso non potrà mai essere considerato infb-.
riore a L. 500.

3· nel caso di morte l'indennith sarh ugualo a tre.
salari annui.
A partiro dal giorno in cui, a¤¾ in esecuzione la

presente leg i coqtrib". er la Cassa invalidi della
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marina mercantile sairànno a carico esclusivo .degli ar-
matori, al quali si apþlipa puré l'ultimo capóverso del-
l'articoló 4.

Art. 20.
Se la nave sia perduta o possá considerarsi perduta

secondo l'articolo 633 del Codiae di commercio, e dal
giorno del naufragio o da quello al quale si riferiscono
le"nltime notizie della nave, siano decorsi sei mesi senza
-che siano pervenute notizie attendibili di persone del-
l'oqiiipaggio di essa, gli ávonti dirittà di cui all'arti-
colo 9-bis potranno ottenei·e l'indennità assicurata per
il caso di morte.
Il termine di un anno fissato dell'art. 15 per la pre-

s:rizione dell'azione per conseguire l'indonnità decorre
dal giofno in cui scade il detto termine di sei mesi.
Il pagamento dell'indennith non avrà luogo se non

mediante quello cantele che siano concordate o in di-
fatto stabilite dal pretore.
Queste cautele dovranno essere mantenute per il pe-

riodo di tre anni dalla scaÀenza dei sei mesi. Trascorso
il triennio, saranno sciolte.
Quando ritorni chi si credeva perduto o si vengano

ad avere di lui notizie sicure, a seconda delle conse-

guenze che siansi avute da quell'infortunio, si regole-
ranno i rapporti tra l'Istituto assicuratore, coloro che
hanno riscosso l'indennità e colui che si credeva per-
duto.

Art. 21.

L'indennith a dovuta anche se l'infortunio sia avve-

nÈto durante il viaggio ,di ritorno, quand'ariche questo,
pegsa indipendente-dalla volonth dell'operaio , sia

fatto per via terrestre o sopra una nave diversa da

quella sulla quale l'operaio stesso era arruolato.
Art. 22.

L'ébbligo della denunzia di cui all'articolo 25 spetta
al.capitano o padrone della nave.

E ca¡ntano o padrone deve stendere . processo ver-

baleji tutte le circostanze .che abbiano prodotto e ac-

comp,agnato un infortunio sul lavoro che avvenga a

boido della näve, facendone menzione nel giornale di
1)ordo.
Il verbale deve essere sottoscritto da due testimoni.

QualoÀ sulla nave vi sia un medico il processo ver-

bale deve essere firmato anche da lui.
IÏ r cesso verbale sara unito alla denuncia dell'in-

fortunio.
In caso d'infortunio durante la navigazione, il termine

di tie giorni per la denuncia decorre dal giorno del

pËimo approdo in un porto dello Stato o in un porto stra-
Jiieio in cui esista un regio ufficiale consolare.
In quest'ultimo caso la denuncia sarà presentata al

regio ufficiale predetto.
fSindaenti obb11gatori,

Art. 23.
Íl GóY@uo del Re ha facoltà di dichiarnie óbbliga-

toria con decreto Reale, sentiti le Camere di commer-
cio, i Ôás'iÿi provinciali e il OoitsiÔio di St o, lá co-

stitizzione' di un Sindacato di assicûžazione mutua fra

gli esercenti una determinata industria, quando, per la
natura di essa e per le particolari condizioni di luogo,
sia riconosciuto necessario o conveniente ricorrere a

questo mezzo per meglio assicurarc l'esecuzione della legge
sugli infortuni del lavoro.
I Sindacati obbligatori devono comprendere almeno

15,000 operai.
Art. 24.

I Sindacati obbligatori sono esenti dal versamento della
cauzione fissata nell'articolo 17, n. 3. L'entità e la forma
delle garanzie che essi dovranno prestare saranno de-
terminati nel R. decreto di cui all'articolo precedente.
Essi dovranno costituire gradualmente uti fondo di ri-

serva nei modi o limiti da stabilirsi nello stesso 11. de-

creto.
Su tutto quello che si riferisce a questo garanzie o

al fondo di riserva da costituirsi dovrà essere inteso il

Consiglio di Stato.
La riscossione dei contributi dovuti dai componenti il

Sindacato sarà fatta dall'Amministratione di questo con le
forme, coi privilegi e con le normo tutte in vigore per
la riscossione delle imposte dirette.
Per tutto il resto si applicano ai Sindacali obbligâ-

tori le disposizioni contenute nella legge del 17 marzo

1898, n. 80, concernente i Sindacati volontári, in quiinto
non sia diversamente stabilito nel II. decreto sud-
detto.

Art. 25.
Agli esercenti dell'industria per la quale cosfituito

un Sindacato obbligatorio, che contravvengono all'#-
bligo di partecipare al Sindacato stesso, si apÿ11â la
disposizione dell'art. 21, e non ð valida, per gli eŸ-
fetti della presento legge, l'assicurailone che essi av s-

sera stipulato colla Cassa Nazionale di assicurazi&ne
contro gl'infortunî, o con Societh privale di assicur~a-
ztone.

Il Sindacato non ð tenuto, in mancanza degli aveiiti
diritto di cui all'art. 9 bis, a versare le indonnità che

a questi sarebbero spettate, al fondo speciale di cui al-
l'articolo 26, qualora, con disposizione del suo statuto si
obblighi a pagare, in caso d'insolvenza dei predetti eser-
centi incorsi nelle sanzioni di cui all'art. 21, le inden-
nità dovuto per infortunî accaduti ai loro olierai.
È pure devoluta a favore del Sinnacato, che assuma

l'obbligo predetto, la somma eguale all'ammontare spet-
tante all'operaio o ai suoi aventi diritto, che ai termini
dell'art. 21 dovrebbe essere versata al fondo speciaÏe
stabilito dall'art.' 26.

Art. 26.
Ne la prima parte dell'art. 26 della teÛge sb¾a

soppresse le parole :

« e nell'ordine di pecedenza con cui vengono
indichti ».
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Art. 27.

Le disþosizioni contenute nella presente legge entre-
ranno in vigore soi mesi dopo la pubblicazione di essa
nella Gametta U//iciale del Regno.

Art. 28.
È data facolta al Governo del Re di emanare le di-

sposizioni necessarie perchè vengano modificati in con-

formith delle norme stabilite nella presente legge i con-
tratti di assicurazione già in corso, e le altre disposi-
zioni transitorie occorrenti per la sua attuazione.
È pure data facoltà al Governo del Re di coordinaro

in testo unico le disposizioni della legge 17 marzo 1898,
n. 80, o della presente legge, o di emanare il regola-
mento per la esecuzione di essa.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come legge dollo Stato.

Data a Roma, addi 29 giugno 1003.

VITTORIO EMANUELE.
Baconu.

Visto, 12 Guardasigilli : Cocoo-Onto.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'artioolo 5 della leggo £7 maggio 1875, n. 2779, serio 2a,

per l'istituzione delle Casso postali di risparmio:
Visto l'articolo 24 della legge 8 agosto 1895, n. 486, sui prov-

vedimenti di finanza e di tesoro;
Vista la deliberazione del Consiglio permanento d'amministra-

zione della Cassa dei Depositi o Prestiti, p:esa nolPadunanza del

10 giugno 1903;
Visto il parere della Commissione di vigilanza in data 24 cor-

Tente;
D'accordo coi Ministri di Agricoltura, Industria e Commercio o

delle Posto o Telegrafi;
Dete1•mina:

L'interesse anlle somme depositato nelle Casso postali di rispar.
mio vieno fissato, per il 2° semestro 1963, nella misura del 2,76

per conto al netto della ritenuta per imposta di ricchezza mobile.
Il presente decreto Terrà registrato alla Corte dei conti.
Roma, il 25 giugno 1903.

Il Ministro
DI BROGL[O.

IL MINISTRO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visti i decreti Ministoriali in data 6 e 30 maggio e 23 giugno
1903, relativi al concorso bandito por 18 posti di vice segretario
di 2a classe nel Ministero d'Agricoltura,Industriae Commercio;

Dete1•minn a

Gli osaini di concorso a 18 posti di vice segretario di 2a classe,
inÉetti pul giorno 15 giugno corrente e posdia proragati al 15
luglio prosalmo, avranno inveco principio allo ore 9 ant. del gior-
no 15 hetteinbro.
Il termine utile por la presentazione delle domando agli esami

guzidetti à prorogato a tutto il 31 agosto.
Roma, 28 giugno 1003.

Il Ministro
BACCELLL

(Gli altri giornali sono pregati <li riprodurre il p,·esente av-
piso).

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Comunicazione.

A datare dal 1° luglio prossimo, l'Uffleio delle Legalizzazioni del
Ministero per gli Affari Esteri, è aperto giornalmente al pubblico
dalle 10 alle 13, meno nei giorni festivi.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni |'atte nel personale dipendente:
Cancellorie e Begreterie.

Con decreto Prosidenziale del 9 maggio 1903:
Alaimo Annibalo, alunno di 36 classe della protura di Sommatino,

a tramutato alla pretura di Piana dei Greci.
Con deeroti Ministoriali del 13 maggio 1903 :

Pastore Rosario, cancelliero della pretura di Aiello, è sospeso dal-
l'ufBelo per giorni dieci al solo off'etto della privazione dello
stipendio e fermo l'obbligo di prostare servizio, in punizione
della sua trascuratezza noll'adempimento dei doveri della ca-
1108.

De Paoli Agostino, cancelliere della protura di Mercato Saraceno,
à sosposo dall'ufficio per giorni quindici al solo offetto della
privazione dello stipendio o fermo l'obbligo di prestare ser-
vnto, in punmone della sua scorretta condotta.

Amici Ernesto Paolo, vice cancelliero della protura di Velletri,
6 sospeso dall' ufficio per giorni cinque al solo offetto della
privazione dello stipendio, per la sua abituale insubordina-

zione.

Carati Giuseppe, vice cancelliere della 6 pretura di Milano, sotto-
posto a procedimento penale, è sospeso dall'esercizio delle sue
funzioni a decorrero dal 10 maggio 1903.

Meroni Calimero, vice cancelliere della protura di Lecco, 6 tramu•

tato alla Om pretura di Milano, lasciando vacante il posto di
vice cancelliero della pretura di Moggio Udinese pel sospese
Carati Giuseppe.

Cancellieri Vincenzo, vice cancelliero della protura di Benevento,
nominato vice cancelliero aggiunto al tribunale civile e po-

nale di Benevento, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Itaceuglia Vincenzo, vico cancelliero al tribunale civilo e penale di
Benovento, à nominato vico cancelliere dolla pretura di Bone,
vento, coll'attuale stipendio di liro 1300.

Tonnicchia Domenico, vice cancelliere della protura di Albano La,
ziale, ð tramutato alla protura di Pratola Peligna.

Con deoreti Minïsteriali del 15 maggio 1903 :

A assegnato, per compiuto secondo seasonnio, l'annuo aumento
di liro 130, sull'attuale stipondio di lire 1300, con decorrenza dal

16 giugno 1903, a:
Toro Salvatore, vice cancelliere della la protura urbana di Na.

poli.
Macri Francosoo, vice cancelliero della pretura di Gasperina.
Miriello Francesco, vice cancelliero della pretara di Catsasaro.
Di Giustino Amedoo, vice cancelliere della protura di Castel di

Sangro,
Bretti Micholo, vice cancolliero delle protura di Barletta.
È assegnato Faufnento del dooimo di lire 220 sull'attuale afi.

pondio di lire 2800, con decorrenza dal lo giugno 1903, a:
Carozzi Giuseppe, vico cancelliore del tribunale civile e penale di

Pisa.

Bonino Pier La igi, sostituto segretario alla procura generalepresso
la Corte d'appello di Torino.

Vigorita Giuseppe, vibo cancelliero del tribunale civile e penale di
Molli,



2772 GA2ZETTA .UFFICIALE DEL RE INO D'ITALIA

Petrosino'Gaotano,_ vice cancelliere aggiunto alla Corte d'appelle
di Catania.

Spinosi Nicola, vice caneellierò del tribunalo civilo e penale di
Macerata. -

Ifegri Primo, sostituto segretario alla procura generale presso la
' Corte d'appello di Parma.

Iliserva'.o Ignazio, cancelliere della protura di Aidone.
È-assegnato Paumento del decimo in liro 200 sull'attuale sti-

penilio di lire 2000 oon decorrenza dal 1° giugno 1903, a:
Lenzi Raggero, enneelliero della pretura di Bagnone.
Pas Priamo, cancelliero dolla protura di Bolotana.
Martinotti Francesco, cancelliero della pretura di Intra.
Paoletti Vincenzo, vios cancelliere del tribunale civilo e penale di

Avellino.

Papa Giuseppo, cancelliore della pretura di Castelnuovo dolla

Daunia.
3tauro Carlo, cancelliere della pratura di Manduria.
Dallo Molle Giovanni, cancelliero della pretura di Barbarano.
Monarini Ernesto, vice cancelliere del tribunale civile o penale di

Vicenza.

Antonneel Vincenzo , cancelliero della protura di Francavilla

Fontana.
È assegnato l'aumento del decimo di lire 130 sull'attuale sti-

pendio di lire 1300, con decorrenza dal l giugno 1903, a•

Palomba Maurizio, vico cancelliere aggiunto al tribunale civile e

. penale di Cagliari.
Ainra golfo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale 41 Cagliari.
Alasala Antonio, vice cancelliero della la pretura di Sassari.
Gennaro Gaetano, vice cancellidro della la protura di Casale.

Castelli Francesco, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-
nerale presso la Corte di appello di Casale.

Ferrari Giuseppe, vice cancelliere della protura di Gotignola.
Varese Settimio, vice cancelliere della protura di Viggiano.
Spidati Giuseppe, vice cancelliere della 2a pretura di Milano.

ostabile Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Amatries.
'MãfRomolo, vlee candellierö della pretura di Martirano ap¡.licato

al 3finistero di grazia o giustizia e dei calti,

Don decreti ministoriali del 18 maggio 1933:

3Iarcantonio Attilio, vice cancelliere della pretura di Spoleto, b,
a sua domanda, nominato sostituto segretario alla R. proo ira

presso il tribunalo civile e penale da Spoleto, coll'attuale f.ti

pendio di lire 1300,
Consi Ettore, sostituto segretario della R procura presso il tri-

banale civile e penale di Spoleto, à nominato vico onneelliera
aggiunto al tribunalo civile e penale di Rioti, coll'attuale

stipendio di lire 1300.

Antici Ernesto Paolo, vice cancelliere della pretura di Velletri, ð

tramutato alla protura di Guardiagrelo.

TamW.rliok Camillo, vice cancelliore della protura di chiavenna, &

trametato alla pretura di Terni.

Giarannelli Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Sassofer-

rato, ‡ramutato alla 4a pretura di Roma.
Q..n RR. decreti del 21 maggio 1903 :

Cavassa Mattoo, vieg cancelliere della pretura di Castplpuovo di

Garfagnana, è, a sua domanda, nominato segretario della Re-

gia procura presso il tribu-alo civile e penale di Chiavari,

coll'attuale stipendio di lire 1603.

Cajano Enrico, cancelliere della protura di PitÎþApo, incaricato
di reggere la cancelleria del tribunale civile,e pengle gi Te-
ramo, coll'annaa indennita di lire 500, & tramutato alla pre-

tura di San Vito Romano, continuando nel dotto incarica ed

, a percepire la a¾essa indennità.

Del Torrione Domenico, vice cancelliere della protura di Gandino,

incaricato di reggere la cancelleria della pretura di Piti-

gliano, coli'gnnua indennità di lire 150, ð nominag cancel-

lipro dolla stessa protura di Pitigliano, coll'annuo stipendia
di liro 1000, cessando dal percopire la detta indonnità.

Albanesi Egidio, vioo cancelliero dolla 4* pretura di Roma, & tra-
mutato alla protura di Gandino ed & incaricato di reggere 11

posto di cancelliere della pretura _di San Vito Romano, col-
l'annua indenniti di lire 133, a carico del capitolo 6 del bi-

lancio.
D otallevi Enrico, sostituto segretario aggiunto alla procura gone•

rale presso la Corte d'appello di Ancona, ð nominato vice
cancelhere della pretura di Chiavenna, can l'attuale stipendio
di lire 1433 ed è incaricato di roggero il posto di -segretario
della Regia procura prosso il tribunale civile o ponale di
Formo, coll'annua indennitå di lire 150 a carico del capitolo
6 del bilancio.

Cirolli Leopoldo, cancelliero del tribunale civilo e penale d'Ivraa,
in sorvizio da oltra 10 anni, 6, a sua domanda, collocato in

aspettativa per infermith per due mesi, a decorrore dal 10 a.
prile 1903, coll'assegno pari alla metå del suo stipendio, ri-
manendo reroeato il decreto in data 16 aprile 1903, con cui
era stato richiamato in servizio dal detto giorno.

Falcioni Emilio, cancelliere del tribunale civile o penale di Vor-
colli, 6 tramutato al tribunale civilo e penale di Lecce.

Allora Ignazio, cancelliero del tribunale civile e penale di Vo-

ghera, è tramutato al tribunale civile e penale di Ver-
colli.

Santi Egidio, vice cancelliero aggiunto alla Corte di cassazione di
Roma, ò nominato vice cancelliero del tribunale civile e po-
nale di Voghera, coll'annuo stipendio di lire 3000.

Raminzoni Giovanni, vice cancelliero del tribunale civile e ponale
di Padova, à nominato cancelliero della protura di Loreo, col.
1°attuale stipendio di liro 2120 ed ð incaricato di reggere la
cancelleria del tribunale civile e penale di Voghera, con

l'annua indonnità di lire 50û a carico del capitolo 6* del bi-
lancio.

Band¡niGuglielmo, vice cancelliero della la pretura di Parma, & tra-
mutato alla pretura di Scandiano, ed ð incaricato di reggere
la canoelleria della protura di Pellegrino Parmonse, coll'an-
nua indennità di lire 150, a carico del capitolo 6° del bi-
lancio.

Salsilli Francesco, cancelliere della pretura di Consolve, ð tramu-
tato alla 32 protura di Padova, a sua domanda. e

Burlini Felice, canaelliere della pretura di Loreo, è tramutato al!a
pretura di Conselve.

Matscheg Federico, vice cancelliore della protura di Portogruaro,
6 tramutato alla pretura di Arzignano, ed & incaricato di reg-
gore la cancelloria della protura di Loreo, coll'annua inden-
nità di lire 150, a carico del capitolo 6° del bilancio.

Con decreti Ministoriali del 21 maggio 1903:
Deverini Giacomo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Roma, e nominata vice cancelliere aggiunto alla Corte di cas-
sazione di Roma, coll'annuo stipendio di lire 2500.

Fongoli Giuseppe, vice cancelliere aggiunto nel tribunale civile e

penale di Roma, ð nominato vice cancelliere del tribunale oi-
vile o penale di Roma, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Flamini Gioacchino, vice cancelliere della protura di Londinara,
temporaneamento applicato alla cancelleria del tribunale civile
e penale di Roma, a nominato vice cancelliere aggiunto el
tribunale civile e penale di Roma, coll'attuale stipendio di
liro 1430.

Giannuzzi Ludovico, vice cancelliere della pretura di Subiaco, a
tramutato alla la pretura di Roma.

Santi Egidio, cancelliere del tribunale civile e penale di Voghera,
& temporaneamente applicato alla cancelleria della Corte di
casenzione di Roma.

Falcioni Emilio, cancelliere del tribunale civilo e penale di Lecce.
à temporaneamente applicato alla cancelleria della Corte di
eassazione di Torino.
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Pelleri Francosco, vice canoelliere della protura di Scandiano, &
tramatato alla 16 protura di Parma.

Lombardini Glasoppo, cancelliere della 32 protura di Padova, b

nominato vice cancelliere del tribunale civilo o penale di Pa-
dova, con l'attuale stipendio di lire 2420.

Salvago Alfredo, vice cancelliere aggiunto al tribunalo civile e

penale di Girgenti, è incaricato di reggere la cancelleria della

protura di Cattolica Eraeloa, con 1°annua indonnità di L. 150
a carico del capitolo 6 del bilancio.

Dolitala Antonio. vico cancellere aggiunto al tribunale civile o

penale di Sassari, é incaricato di reggere la cancelleria della

protura d'Aggius con l'annua indennità di L. 150 a carico del

capitolo 6 del bilancio.
Balbi Nicola, sostituito segretario della R. procura presso il tri-

bunale civilo o penale d'Alessandria, ò incaricato di reggere
la cancelleria della pretura di San Damiano d°Asti, can l'an-
nua indonnità di L. L 150 a carico del capitolo G del bi-
lancio.

Con decreti hiinistoriali dell' 3 marzo 1933:
Rossi Luigi, vice cancelliere della Corto d'appello di Venoria, b, a

sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo 1, let-
tera A, del tosto unico dello leggi sulle pensioni civili e mi-
litari, con docorrenza dal 1° aprile 1903.

Coralli Vittorio, cancelliere della pretura di San Damiano d'Asti,
ò temporanoamente applicato alla cancelleria del tribunale ci-

vilo e penale di Genova.
Morassuti Achille, vice cancelliero dolla 2a pretura di Treviso, b.

a sua domanda, nominato sostituto segretario alla ILagia pro-
cura prosso il tribunale civile o penale di Udine, con l'attuale
stipendio di lire 1300.

Con decreto Presidenziale dell' 8 marzo 1903:
Marinari Mario, alunno di 3a classa nel tribunale civile e penalo

di Livorno. 6 tramutato alla Corto d'oppello di Lucca.
Tale disposizione avrà offetto entro dieci giorni dalla pubblica-

zione del presente decreto nel Bollettino Ugiciale.
Notari.

Con RR. decreti del 5 marzo 1903:

Ballassai Nunzio, candidato notaro, b nominato notaro colle resi-
denza nel Comune di Corignola, distrotto notarilo di Lucera.

Villani Giuliano, candidato notaro, e nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di San Marco in Lamis, distretto di

Lucera.
Cavalli Armando, candidato notaro ð nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Collo Val d°Elsa, distretto notarile di
Siena.

Silvestri Attilio, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Rapolano distrotto notarile di Siena.

Ventre Vincenzo, notaro nel Comuno di Barra, distretto notarile
di Napoli, ð traslocato nel Comune di Portici, stesso distretto.

Alesina Rodolfo, notaro residente nol Comune di Lungavilla, di-
stretto notarile di Voghera & traslocato nel Comune di Vo-

ghera.
Ghislieri Amilcare, notaro residento nel Comune di Gremiasco,

distretto notarilo di Tortona, ò traslocato nel Comune di Ca-
salnoceto stesso distretto.

Artana Gerolamo, notaro residento nel Comuno di Sant'Agata Fos-
sili, distrotto notarilo di Tortona, ð traslocato nel Comune di

Magione, stesso distretto.
Romizi Ranieri, notaro rosidente nel Comune di Castiglione del

Lago, distretto notarile di Perugia, o traslocato nel Comune
di Magione, stesso distretto.

Romizi Romeo Ugo, notaro nel Comune di Magione, distretto no-

tarile di Perugia, à traslocato nel Comune di Castiglio11e del

Lago, stesso distretto.
Fenoglio Luigi. 6 dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

Comune di Revere, distretto di Saluzzo, per non aver assunto

in tempo utile l'esercizio delle suo funzioni.

Brucato Francosco, 6 dichiarato decaduto dall'uffleio di notaro ydr
non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fun•

zioni nel Comano di Corami, distretto notarile di Nicosia.

Con decreto hiinistoriale del 6 marzo 1903:
Ë eoneessa al notaro Marini Marino una proroga sino a tutto il

24 aprile 1903, per assumere l'esercizio delle suo funzioni in

Monterotondo, frazione del Comune di Massa Marittima.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblico

RETTIFICA D INTESTAZIONE (la PHI?bli¢GaiOfid).
Si 6 dichiarato cho la rondita seguento del Consolidato 5 0¡O,

cioè: N. 475,300 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale

(corrispondente aI N. 80,000 della sopprossa Direzione di Torino),
per L. 600, al nome di Ravaggi Emilia, nubile, fu Filippo, domi-
ciliata in Genova, minore, sotto la tutela della di loi madre Ara-

gosta Bianca, fu cosi intestata por errore occorso nello indicazioni

date dai richiedonti all Amministraziono del Debito Pubblico, men-
trechð devova invece intostarsi a Ravaggi Eugenia fu Filippo, ecc.,
(come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

- A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direziono Gonerale, si procederà
alla rettilloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 giugno 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTiricA n'INTESTAzrorm (la Ptebblicazione).
Si 6 dichiarato cho la rendita seguonto del Consolidato 5 010

ciob:N.1,015,070 d'iscriziono suiregistri della Direzione Gonerale,
por L 25 annuo, al nome di Aymo Bartolomeo fu Vinonzo, minere,
sotto la patria podesta della madre Taricco Veronica fu Emanuele, do-
miciliato in Mondovi (Cuneo), fu così intostata per errore occorso
nollo indicazioni dato dai richiedenti all' Amministrazione del

Debito Pubblico, montrechð doveva invece intestarsi a Aymo
Vincenzo Bartolomeo fu Vincenzo, minoro coe. (como sopra)
vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Itegolamento sul Dobito Pubblico,
si difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state

notracate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederk
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, il 27 giugno 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE a pyggggggggggg)
Si & dichiarato che lo rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O,

cioë: Numori 789760 - 789781 - 7897G2 - 789763 - 789704 o

78T/65 d'inscrizione sui registri della Direzione Generale, ciascuna

per L. 10 al nomo rispettivamento di:
Giorgietti Eugenia fu Francesco, moglie di Guffanti Paolo.

Vittorina » » Gatiboldi Angelo.
Annetta » » SommarugaGiovanni.
Pia » nubile.
Cesaro »

Ettero » tutte con usufrutto vitalizio a favore

di Gatiboldi Carohna fu Cesare vedova di Giorgietti Franceano
furono oosi intestate per errore occorso nelle indicazioni ,date
dai richiedonti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-

chã dovevano invece intestarsi ai suddetti, ma col cognomo Gior-
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getti invece'. di Giorgietti veri propriotari ed usufruttuaria delle
rondite stesso
A' termini dell'artioolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si difilda chiunque possa aiorfi intereske obe; trascorso un mese

dalla prima pubblicaiiono di questo avviso, ore non siano state no-
tigiente opposizioni a questa Direzione Gonorale, si procedera alla
rettifica di dette isorizioni nel modo richios‡o.

Roga, il 18 giugno 1903.
B Direttore Generale

MANCIOLI.

RETy0A D IN)'ESTAZIOKg (ga Ë¾&blÎCGS$0738).
Si 6 dichiarato che la rendita seguentà del^Consolidato 5010,

ciob: K 1.181.490 d'isorisione sul registri-della Direzione Generale,
per L,JOOp.sel pomo gli Galeassg:Galeogi Federicosin Federico
domielliato a Milano, fa così intestata por erroro occorso nelle

indicazioni date dai ric.hiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mengrpeh4 doyeva invoco intestarsi a Galeotti Federico-Ga-
leazzo fu Foderico, minoro sotto.la

. patria podosta della madro

Saeordoti Erminia, domiciliata a Milano, vero, proprietario della

rendiga stessa.
A' tprmini dell'artioolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si dißlda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dallajprima-pubbljoazione di questo avviso,.oye non sieno stato
notincato opposizioni a questa Direžione Generalo, si procedora
alle žettinos di detta isoriziono nel modo richiesto,

toma, il ,17 giugno 1903.
R Direµore penerale

MÄNCIÖLL

RETTIFICA D'INTESTA3IONs * Pasóblicazione).
Si a dichiarato che la rendig seguente del Consolidato 5 0¡O,

eloo: N. 477,338 d'iscriziono sui registri della Direziono Generale

(corrispondente al n. 82038 cÌeÌlä a ¡¡¡irossa Diéeziáño di Torino)
pr Ì2 5 Í Some di Dagna Anna, nàbile, del Givento X drea do-
micillat'a À Ïorino fu ooÃ itatesista p.er- errore SoÀso Salle in-
dicalÏoni date dai richiédentÏ aÏl'EmministraúioËe del Debiio Pub-
blico, Soitrechi doveva invooe intestarai a Riccio Anna it: An-
drei, naalfiÌe, domiciliata a Torind, vera proprietaria dolla rendita
stessa.
XItermini dell'articolo 72 del Rigolamonto sul Debito Pubblico,

si dißida cliiunque possa avervi intoresso che, trascorso un mese

dalla rima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni á questa Direzione Generale, si procedora
alla"Fottille'a'di-detta iscrizione nel modo richiesto.

hoilúl, il 17 giogno 1903.
A Direttore Generale

MANCIOLI.

RETrmca o'INTESTAZIONE (? Pubblicaziotte).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0,

ciob: N. 1,211,506 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 263 al nome di Musante Carlo Stefano fu Stefano, minore,
sotto la tutela di Longinotti Giacomo di Antonio, domiciliato in
Borzone, frazione di Borzonatel (Genova), fu così intestata per or-
rore cocorso nelle indioazioni date dai richiedenti all'Amministra-
ziono del Debito Pubblico, mentreché doveva invece intestarsi a

Musante Gefano Carlo fu Stefano, minore ecc., vero proprietario
della úndita stessa.

A'terminigell'articolo 72de1Regolamentosul Debito Pubblico, si
difBda chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notifi-

cate opposizioni a questa Direziono Generale, si procedera alla ret-
tinea di detta isorizione nel mode richiesto.
eiga,-il 18 giugno 1903.

11 Direttore Generale
. MANCIOI.J.

Rarrmaa n'arrastazzotal (3¾ Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O.

oloð: N. 1,002.697 di'L. 240, N. 1,000,989 di L. 80 o N. 1,009,8ô9
di I 50 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale:

il I o H* intestato a Pavesi Luigia fu Massimo, moglio di
Pasini Vincenzo,

ed il III a Pavese Luigia fu Massimo, moglio di Pasini Vin-
eenzo, furono cosi intestato per errore occorso nelle indicazioni
dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechã dovevano invece intestarsi a Pavese Maria Luigia fu Mas-
simo, moglio di Pasini Vincenzo, vera proprietaria dalla rendita
stessA-
A' termini dell'ai·ticolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difEda chinnquo possa avervi interesse che, trascorso un 'mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno sfato

notificate opposizioni a questa Direzione Geneiale, si procederà
alla rettinos di dette iscrizioni nel modo richiosto.

Roma, il 6 giugno 1903.
B Dire ore Generale

biAltCIQLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVOTA (I ËNbbli¢«JÍUnd).
La signora Nazza-ona Palaggi vedova Vannacci ha denunziato

lo smarrimonto dolla ricevuta"n. 4924 ordinale. N. 56018 di pro-
toeollo e n. 89148 di posizione, statale rilasciata dalla Direziono

generale del debito pubblico in data 10 giugno 1903 is sogaito
alla presentazione di tro certiðeati della rendita complossiva di
L. 105 consolidato 5 Og0 con decorrenza dal I gennaio 1903.

Ai termini dell'articolo 331 del vigentä Regalà:ãento sul debito
Pubblico, si didida chiungue possa avervi interesèe che, atrascorso
un meso dalla data della prima pubblicazione del presoríte avviso
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegdati alla
richiedento i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione, sen-
za obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la qualo ri-
marrà di noasun valore,

Roma, il 27 ghigno 1903.
Il Dir¢µore Generale

MANCIOLI.

AvvisO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA a Ptthbli¢a%idne).
Il sig. Venturi dott. Raffaole di Paolo ha denunziato lo amar-

rimento della ricevuta n. 336 ordinale, n. 157 di protocollo o

n. 1305 di posizione, stata rilasciata dall'lntendenza di finanza di

Bologna in data 21 marzo 1903, in seguito alla presentazione di
due certificati della rend.ta complessiva di lire trenta, corís 5 Og0,
con decorrenza dal I luglio 1902, pcr l'uni ne del zàoizo foglio'
di compartimenti semestrali.
Ai termini doll'art.334 del vigente Ïtegolamento sul Debito Pub-

blico, si difBda chiunquo possa avervi intetesse, che, trascorgo un
mese dalla data della prima pubblicazione del preserito avviso,
senza che siano intervenuto opposizioni, saranno cohsegnati al
sig. Venturi datt. Raffaele di Paolo i titoli suaccennati, senza ob-

bligo di restituzione della predetta ricevuta, la qualo rimarra di
nessun valore.

Roma, addi 18 giugno 1903.
B Direttore Generale

MANCIOLL

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO ESTERO

Con le votazioni di Dallottaggio le elezioni al Rei-
chstag tedesco sono oramai terminate e la nuovaßamery
rimane composta nei differenti partiti in cui si divide,
nel seguente modo :
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Cinquantadue conservatori, 19 del partito dell'Impero,
9 antisemiti, 103 del Centro, 51 nazionali-liberali, 21 del
Freisinnige Volkspartei, 6 del partito del popolo te-
desco, 9 della Preisinnige Vereinigung, 81 socialisti,
9 alzaziani, 16 polacchi, 8 guelfi, 7 dell'Associazione del
contadini o delle Associazioni agricole, 1 danese ed 11

indipendenti.
I risultati dei 189 ballottaggi sono diflerentemente

commentati dalla stampa locale.
La Vossische Zeitung constata che essi confermano

il successo dei socialisti, i quali fanno progressi consi-
derevoli.
Gli agrari invece hanno subito un vero disastro : i

conservatori si sono liberati di essi,
Il centro cattolico resta il partito predominante nel

Reichstag, la cui maggioranza conserva 11 sua fluonomia
reazionaria.

La National Zeittmg constata che il corpo clotto-
rale ha tiato un grave colpo alla sinistra o prevede che
gli agrari soccomberanno. Il Governo potrà far valero
i trattati di commercio e le leggi militari.
La Taegliche Rundschate deplora il successo dei po-

lacchi, dico che il Contro, quantunque p:eponderante,
temo la violenza dei socialisti, e prevede che il nuovo
Parlamento dovrà essere sciolto a breve scad n a.
Le Berliner Neteste Nachrichten predicono che la

nuova legislatura sarà agitata e consigliano al Governo
di sciogliere prossimamente il Reichstag.
La Volks Zeitung si rammarica che i liberali non

abbiano guadagnato seggi.
La Bost accusa i socialisti di aver commesso frodi e-

lettorali, specialmente a Berlino.
La Kreuz Zeitteng si compiaco della sconfitta di

Barth, il quale personifica il radicalismo confinante col
socialismo.

11 Berliner Tagblatt rileva che 130 deputati dell'ul-
tima legislatura sono stati rieletti.
La Magdeburger Zeitteng neiglia il partito bor-

ghese a non scoraggiarsi.

La crisi ministeriale ungherese e decisivamente chiusa
con il nuovo Ministero formato dal Khuen Hederwary,
ed il Giornale Ufficiale di Budapest pubblida una let-
tora autografa del Re Francesco Giuseppo, con la quale
egli, accettando le dimissioni di Coloman Szell da Presi-
dente del Consiglio, lo ringrazia di tutto cuore degli ot-
timi o fedeli servigi da lui con pieno successo resi al Re
òd alla patria, cbn devozione ed almegazione, ancho in
drifiche circostanze.

11 Re assicura Szell della sua inalterabile benevolenza
e della stia fiducia e dice di non dubitare che egli anche
in avvenire potrà recare nella cosa pubblica il contri-
b'uto della sua esperienza.

11 Giornple Ufficiale pubblica pure una lettera au-

togral'a del Re all'ex-ministro della Difesa nazionale, ba-
rone de Fejervary, nella quale il Ro rileya i fedeli ed
ottimi servigi da lui resi con infaticabile zelo.

¯ISFOTT]2;IE V.AILIE

ITALIA.
S. ¾. la Regina Margherita, 'proveniento da Torino,

giungeva l'altra sera, con trego sÿeciale, allo 22,10 a

Venezia.

Fu ossequiata alla stazione dal Prefetto, marcheso

Cassis, dal Sindaco, conte Grimani, dalla Giunta muni-

cipale, dalle alti'e autorith, dalle dame e dai gentiluo-
mini di Corte.
La Regina Margherita, dopo essersi trattenuta affa-

bilmente colle Autorità, scese in una gondola di Corto
e si reco pel Canal Grande direttaniente allä keggÍs.
Molte imbarcazioni scortavano la gondola Reale ed

un pubblico numerosissimo, dalle Fondamenta e dallo
finestre dei palassi, acclamb entusiasticamente, al stiô

passaggio, la Regina Mailre.

S. A. R. il Duca degli Abruzai, cogli ufficiali della
squadra, intervenue l'altra sera allo spettacolo di gala
al Teatro Bellini, a Catania.

11 Duca fu vivamente acclamato. Venne suonata ripe-
tutamente la Marcia Reale, fra grandi acclamazioni. Il
teatro era affollatissimo.
Alle 11 il Duca abbandonò il teatro. Il pubblico rin-

novò l'entusiastica dimostrazione.
Fuori del teatro un'immensa folla accompagnò S. A. R.

fino a bordo, fra continue acclamazioni.

In memoria dl Ro Umberto. - La Commissione
e:eeutiva e le Presidenze dei Sotto-Comitati rionali per la com-

nemoraiono popolaro del compiauto Ro Umbertoin Romaaisono-
riunite iersera, o stabilirono le normo a cui devono atteneral i
Sotto-Com:tati nell'organizzaziono dei gruppi rionali di cittadini
aderenti e parteoipanti alla commomorazione popolare.
Quanto prima sarà dirotto dal Comitato popolare un manifesto

alla cittadinanza.
Congresso storleo militare. - 11 Gonsiglio di-

rettivo dell'Aúsociazione Nationalo dogli ugiciali in congedo di
terra o di maro ha accettato in massima, la proposta della Pre-
sidenza di tenero nella primavera del 1904 insieme al IV Gon-

gresso generalo un Congresso atraordinario, storico militare, in- ,

ternazionale, per far conoscere, anche agli ufBeiali e dotti stra-

nieri, i principali campi di battaglia d'Italia continentale e della

Sic:lia.

La commemox•azione di Romagnosi. - Alla'
cerimonia commemorativa di Gian Domenico Romagnosi, tenutasi
ieri a Parma, intervennero tutto le autorith civili o militari;
i iviarono lo loro adesioniS. E. il Ministro della Pubblica Istra-

zione, e il podestå di Trento, e er sono fatti rappresentare i Mu-
nicipi di Milano, di Pavia, di Piacenza, di Salsomaggiore o di Ca-

rate in Brianza.
Vi hanno puro assistito tutto le Associazioni con bandiere ed

un eletto pubblico.
L'oratore, on. De Marmis, ha pronunziaio un discorso, che)

stato vivamente applaudito.
Marina militare. - La Regia nave Umbria. coman-

dante Viale, testà giunta a Venezia, da dovo parti nel giugno
1901, percorse 33 mila miglia e visito i seguenti porti:
Venezia, Gibilterra, Funchal,-Barbados, La Guayra, Porto Ca-

bello, Curacao, Cumana, Pampatar, Carùpano, Port-of-Spain, La

Guayra, Fort de France, Ponce S. Juan, S. Thomas, Antigoa.
La Pointe à Pitre, La Guayra, S. Lucia, S. Vincont, La Gudyra.
S. Domingo, Port aa Prince, Santiago, Kingston, La Guayra,
Guanta, Port-of-Spain, Park, Bahia, Santos, S. Caterina, Montu-
video, Buenos Ayres, Puenta Arena, Canali di Patagonia, Coronel,
Callao, Ancon, Pisagne, Iquique, Coquimbo, Valparaiso, Talcahoino,
Corral, Govo. Porto Bueno, Porto Tamar. Porto Carestia, Pdentar

Arena, Bahia Blanca, Montovideo, Bahia, S. Vincenzo, 8. Graz,

Gibilterra, Venezia.
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---Lo RR. navi Bardegna, Carlo Alberto, Morosini, C ala- -
mi. Nombo.¯29'lÏiss¿soÅo, partite da Corth;,1a Manerna i _wir-
Lita da .8uaa;,..la Lomkardia-6 giunti a Shanghg ,

-Inclus‡Éla -'navale. - Dal cantiero di ,Muggis », a

Íipezia, fu varata ieri la nave a pálo Italia, in acoisio, e sti-

Luente una delle migliori nuove oostruzioni per la marina ter-

omitÏile.
'.L'Italia 6 uno deþ più gratidi velieri nazionali. Ila una an-

ghezza massima di metri 99,85, la largheisa di metri 14,ß0, al-
tekza dalla linea di costruzione alla retta del taglio del i inte
inäiÿalidi metri, 8,15, lo Ap stamen in pieno os ieo di m-

neÜate 6200, la portata di tonnellate 4500, la stassa lorda di on-

nãÍlite 3300. , \
Gli albori, dei quali tre hanno volo quädre ed uno velo sui he,

sono in ooisio, como puro in aooiaio i pennoni principali, esa ido

inlägno solamente gli alberetti od i pennoni di oontrovelacé .
"La'velatura ha una stiporficie totale di mqi3803, o l'alborÀ (ra
un'altezza, dalla coperta, di motri 50. ,

i

.

Tutti gli apparecohi di bordo sono corrisponcÍenti alla gram io-

alth o alla portesione dolla navo,
Nel Mar Rosso. - Si ha da Ñassana che 11 sam .oo

armato dolla Marina italiana Antilope diede la Ìa, nello ai ne
di'Äiisab, ad un sambuco liospetto di contrabbando; raggiunti :.a
riva potð impadronirsi di un grosso oarico d'armi e di munizi a•.

I cónti•abbandieri avevano però già alpbandonato il sambuco, Í (-
gendo verso l'intorno. ,

| :

Notizie agrarie.- Eooo.il riepilogo delle notizie a'¡ a-

rio della seconda decado di giugno:
Lo-piojrgio hanno continuato anche in questa decade a cal :e-

troppof piå alíbondanti del necessario noll'Alta Italfa, in Toset a,
nell'Umbría o nel Lazio.
Di queste condizioni anormali di clima soffrono specialme; 3,

oltro alla fionagione, il frumento, la oui maturazione à ritardi i,
e, laÑite in cui è apparsa la peronospora; quest'ultima non mË a

.di.ispiraro.qualche timore in quanto che le pioggio, quasi gÌ -
naliere, rendono inofRoaci i rimedi empirici. i
Le coso vanno invece assai moglio delle Marohe, in quasi tú a

.

il Mezzogiorno ed in Sicilia.
-Quivi le condizioni della campagna oontinuano, in complesso. I
essere buone. Il frumento granisce in modo regolare e complett i

vignoti sono pressochè immuni da malattie; il grantureo, le leg i
mifióile, gli agrumi e l'olivo prosperano in buono condizioni. ; :

.

Marina mercantile. - Il piroscafo ßirio, della N. I
I., þioveniento dal Plata pasað il giorno 26 per Tangeri diretto
Genova.

TELEGERA.MMI

(Agenzia Stefani)

PARIGI, 27. - Senato. - Si discute un progetto per la costru
alone di edifizi per scuole laiche presentato dal Governo.
L'ex-Presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau. combatte

progetto e dichiara che Combes incontra difficoltà nell'applicazion
della legge sulle associazioni, perché no esagerð la portata e con-
Verti una legge di controllo in una legge di esclusione.

,IEprogetto viene approvato con 183 voti con 95.

BELGRADO, 27. - Ai telegrammi coi quali il Re ha dato par-
tecipazione di avere assunto i poteri reali, hanno finora risposto
gli 1mperatori d'Austria-Ungheria, di Russia e di Germania, il

-Presidente della Repubblica francese, il Re di Romania, i Principi
del blontenegro o della Bulgaria.
TROMSOE, 27. - La spedizione polare Ziegler, giunta ierscra

a bordo della nave America, proveniente da Drontheim, ha im-

harcato 123 cani o cinque poneys e ripartira nel pomeriggio per
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Ai•oangelo dondo ¯si' dirigera direttamento por lo regioni gla-
ola11. -. -

Ù)þDRAç 27. - L'Agenzia «cuter et .psumara umyrga;ogy
sinoni,li•o'le notizie telegrafate da Gibuti, relativo ad una sòÖnitta
Ìogli:Inälesi nel Somaliland.
Un•dispaoolo del generale Manning synancia che il Mad Mul,
lili 6 isiggito vorso ovest, passando la linoa tra Damotte e Bo-

holle.
Ìl-generale Manning & arfivato a Bohotle il 26 corrente., ,

ZAGABR'A, 28. - A Kumovec, distretto di Ludbreg, oye era
stato prÑclamato lo stato di assedio, avvenne ieri un conAitta fra

ooitadini cho non obbedivano alle disposizioni delle autorità ed i
µËÉa mi. Questi fecoro uso dello armi.
Quattro contadini. rimasero morti, tre feriti gravemente e ¡ìa-

roechi leggermente.
Vennero operati otto arresti.
Lo stato d'assedio a Ludbreg fu proclamato 31 23 corr., in pe--

guito a disordini pèovocati dai contadini e ad 4ttacchi da eest

fatil contro la truppa, la quale dovetto far uso delle armi, forendo
numeroso persone.
Dal 28 corr. sono stati eseguiti un continaio di arresti.
Ota nel distretto regna calma.

BELGRADO, 28. - É ritornato il ministro di Francia, conte de

Vanvideux.
COSTANTINOPOLI, 28. -- Il Ro di Serbia, Pietro I, ha annun-

siato al,Sultano il suo avvenimento al trono.
Il Sultano ha risposto in termini amiehevoli.
Sulla linea ferroviaria Salonieco-Costantinopoli e presso la sta-

zlone di Domir-Begli la sera del 25 oorrente fu falta esplodere
una bomba di dinamite.
Rimaso danneggiata la lino ed una locomotava. Non vi fu alcun

ferito. È stata aperta un'inchiesta. Sono státi arrestati alcuni Bul-
gara
VIENNA, 28. - Il Ro ha ricevuto stamano in udienza di con-

godo i Ministri ungheresi dimissionari ed ha ringraziato Pox-Pre-

sidente del Consiglio, Coloman Szell, e l'ex-Ministro della Difesa

nazioriale, barone de Fejervary, per i loro ottimi servizi.
Posoia i nuovi Ministri prestarono giuramento.
COSTANTINOPOLI. 28. - la seguito ad istruzioni avute dal suo

Governo, il Ministro di Serbia non lasciera Costantinopoli o vi ri-
marra fino a nuovo ordine.

MADRID, 28. - Un treno che correva sulla linea da Bilbao a

Saragozza è caduto (presso San Asensio nel _flumo Nagerilla da
un'altezza di quindici piedi.
I primi feriti vennero trasportati alla stazione di Ceinoero.
Si temo che il numero delle vitime superi il centinaio.
Il Profetto ð partito per San Asensio, recando soccorsi.
PARIGI, 28. - L'Echo de Paris annunzia che il Presidente

della Repubblica, Loubet, ha designato ieri gli ufBoiali che saran-
no addetti alla persona del Re d'Italia, durante il suo soggiorno
in Franoia.
Si dice che uno di essi sarå il vice ammiraglio Bayle, recente-

monte promosso.
MADRID, 28. - Finora nella catastrofe ferroviaria fra Bilbao e

Saragozza sono stati constatati 14 morti o 50 fer:ti.
Però, secondo dispacci privati, il numero delle vittimo sarebbe

à RADO, 28. - Il Sultano ha risposto alla notificazione del
Re Pietro colla quale gli annunzia la sua assunzione al trono,
con un telegramma. nel quale esprime i voti per la felicità del
Re e dice di non dubitare che esso nutrirà gli stessi sentimenti
amichevoli che la sua Casa nutri sempre per l'Impero ottomano
e che il Sultano controcambiera.
PARIGI, 28. - Secondo la Patrie il Presidente della Repub-

bhea, Loubet, designò il generale Dalstein, comandante il 76 Corpo
d'armata, il vice ammiraglio Bayle ed il comandante Frayase, per
recarsi alla frontiera francese a ricevere Vittorio Emanuele 111
quando si recherà a Parigi.
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